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Se sei in dubbio circa l’origine del mondo, e ti domandi se esso possa 

essersi formato per caso, oppure sia stato creato dalla volontà e dalla 

potenza di Dio, ti invito a considerare i seguenti fatti circa la Terra, la sua 

atmosfera, e la sua relazione con il resto dell’universo. 
 

 
 

 La rotazione della Terra sul suo asse è di 1000 miglia per ora 

all’equatore. Se essa fosse di 100 miglia per ora, i giorni e le notti 

sarebbero dieci volte più lunghi, con il risultato che tutta la vegetazione 

sarebbe distrutta dall’arsura di un giorno così lungo, e tutti i germogli 

eventualmente sopravvissuti andrebbero distrutti a causa del 

congelamento prodotto da una notte così lunga.  
 

 Il Sole ha temperature di superficie dell’ordine di 12.000 gradi 

Fahrenheit. La Terra è sufficientemente distante dal Sole per ricevere il 

giusto calore, vale a dire né troppo né poco. Se il Sole sprigionasse 

meno radiazioni, moriremmo tutti congelati; se, invece, ne sprigionasse 

di più, ci arrostirebbe tutti. 
 

 L’inclinazione dell’asse terrestre è pari a un angolo di circa 23°; ciò 

consente l’avvicendarsi delle stagioni. Se la Terra non fosse così 

inclinata, il movimento dei vapori del mare trasformerebbe i continenti 

in ghiaccio. 
 

 Se la Luna si trovasse a una distanza minore dalla Terra, le maree 

sommergerebbero tutti i continenti due volte al giorno, e le montagne 

sarebbero erose. 
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 Se la crosta terrestre fosse di tre metri più spessa, non ci sarebbe 

ossigeno e tutte le forme di vita morirebbero. 
   

 Se l’atmosfera fosse più sottile, le meteore che precipitano verso la 

superficie della Terra e, nell’attraversarne l’atmosfera, normalmente si 

disintegrano incendiandosi prima di raggiungere il suolo, si 

scaglierebbero sulla superficie terrestre appiccando incendi su tutto il 

globo. 
 

Ciò dimostra che l’universo è stato creato, è retto da leggi matematiche, e 

non può essere il prodotto della casualità.  
 

La Bibbia dice che, nel giorno in cui Dio giudicherà il mondo, gli atei non 

potranno accampare scuse.  
 

“Poiché quello che si può conoscere di Dio è manifesto in loro, 

avendolo Dio manifestato loro; infatti le Sue qualità invisibili, la Sua 

eterna potenza e divinità, si vedono chiaramente fin dalla creazione del 

mondo essendo percepite per mezzo delle opere Sue; perciò essi sono 

inescusabili, perché, pur avendo conosciuto Dio, non l’hanno 

glorificato come Dio, né l’hanno ringraziato; ma si sono dati a vani 

ragionamenti e il loro cuore privo d’intelligenza si è ottenebrato. 

Benché si dichiarino sapienti, sono diventati stolti.” (Romani 1:19-22) 
 

“Lo stolto ha detto in cuor suo: «Non c’è Dio».” (Salmo 14:1; Salmo 

53:1). 
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